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Abstract. Con approccio sociale e interdisciplinare, lo studio identifica il ruolo 
centrale dello spazio pubblico nel supportare i processi di ricostruzione sociale 
post-sisma nel contesto internazionale attraverso un confronto critico su mo-
delli procedurali e progettuali in Italia e Turchia. La metodologia mixed methods 
applicata valorizza gli aspetti qualitativi integrando analisi normativa, osservazio-
ne empirica, interviste. La ricerca identifica prossimità, inclusività e adattabilità 
come requisiti per la qualità dello spazio pubblico provvisorio, tradotti in schede 
integrabili alle vigenti procedure italiane, con possibili applicazioni in altri contesti 
a rischio.
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Gli insediamenti temporanei 
post-sisma non sono solo di-
spositivi logistici, ma ambienti 

in cui la dimensione relazionale è decisiva per l’adattamento 
individuale e collettivo (Fenoglio, 2016): questa fase lascia trac-
ce permanenti sull’ambiente e sui suoi abitanti (Van der Kolk, 
2014; Camiz, 2018), segnando il futuro della ricostruzione.
Esperienze internazionali virtuose, come quelle di Shigeru Ban 
(2009) o Norman Foster e Holcim (2023), e progetti come quel-
lo di Rikuzentakata (Sugawaradaisuke, 2011), mostrano che la 
dignità dello spazio comune può essere garantita anche in con-
dizioni di estrema precarietà attraverso leggerezza, modularità 
e riconoscibilità (Perrucci and Baroud, 2020). Il modello giap-
ponese Kumamoto Type D (2016) evidenzia l’importanza della 
pianificazione di spazi comuni per favorire socialità e supporto 
emotivo, essenziali per la resilienza comunitaria (Mela, 2017). 
Le linee guida internazionali (Sphere, 2018; UN-Habitat, 2015) 
sottolineano l’integrazione della dimensione sociale negli inse-

diamenti emergenziali, ma la realtà nazionale offre ampi margi-
ni di miglioramento in questo senso.
Assumendo una prospettiva sociale (Chiesi and Costa, 2016), 
gli spazi pubblici sono interpretati in modo innovativo come 
componenti attivi del processo di recupero dall’esperienza 
traumatica, favorendo interazioni positive tra abitanti e attori 
di tale contesto transitorio verso una nuova realtà.

Contesto della ricerca
La vulnerabilità tra gli abitanti in post-emergenza è condivi-
sa anche in contesti geograficamente diversi, creando una base 
comune di confronto (Mazumdar, Itoh, and Iwasa, 2021). Lo 
scenario nazionale riguarda le aree a rischio sismico del Centro 
Italia colpite nel 2016-2017, con 228 insediamenti temporanei in 
quattro regioni1, mentre il caso estero analizzato empiricamen-
te si trova nella Turchia orientale post sisma 20232.
Lo studio evidenzia differenze per aspetti geografici, culturali, 
religiosi e politici ma ritrova elementi comuni nelle percezioni e 
comportamenti umani (Hall, 1966, Ferroni and Gallese, 2022; 
Robinson, Pallasmaa and Zambelli, 2021). Per un quadro pro-
cedurale internazionale più ampio e aggiornato, un confronto 
con esperti giapponesi ha permesso di approfondire requisiti 
per layout spaziosi, distanze di sicurezza e riutilizzo delle strut-
ture modulari (Capanna and Spita, 2020). 

La letteratura di riferimento 
sullo spazio pubblico (Gehl, 

1971; Ciaravella and Chiesi, 2012; Lauria, 2017; Romano, 2019) 
e sull’abitare temporaneo (Bologna, 2020; Sapienza Università 
di Roma, 2024) evidenzia la natura talvolta ineffabile del tema e 

Abitare provvisorio e 
significato permanente

Approccio metodologico

Provisional public spaces: 
proximity, inclusiveness, 
and adaptability for 
post-earthquake sociality

Abstract. Using a social and interdisci-
plinary approach, the study identifies the 
central role of public space in supporting 
post-earthquake social reconstruction 
processes in the international context 
through a critical comparison of proce-
dural and design models in Italy and Tür-
kiye. The applied mixed methods meth-
odology enhances qualitative aspects by 
integrating normative analysis, empirical 
observation, and interviews. The research 
identifies proximity, inclusiveness, and 
adaptability as requirements for the quality 
of temporary public space, translated into 
documents that can be integrated with 
current Italian procedures, with possible 
applications in other at-risk contexts.

Keywords: Post-emergency; Wellbeing; 
Public space; Design criteria; Temporari-
ness.

Provisional living and permanent 
meaning
Post-earthquake temporary settle-
ments are not only logistical devices, 
but environments in which the rela-
tional dimension is decisive for indi-
vidual and collective adaptation (Gor-
don, 2004; Fenoglio, 2016). This phase 
leaves permanent traces on both the 
environment and its inhabitants (Van 
der Kolk, 2014; Camiz, 2018), mark-
ing the future of reconstruction.
Virtuous international experiences, 
such as those of Shigeru Ban (2009) 
and Norman Foster and Holcim 
(2023), as well as projects like Ri-
kuzentakata (Sugawaradaisuke, 2011), 
demonstrate that the dignity of com-
mon space can be ensured even in 
conditions of extreme precariousness 
through lightness, modularity, and 
recognisability (Perrucci and Baroud, 
2020). The Japanese Kumamoto Type 

D model (2016) emphasises the im-
portance of planning common spaces 
to promote sociability and emotional 
support, which are essential for com-
munity resilience (Mela, 2017). In-
ternational guidelines (Sphere, 2018; 
UN-Habitat, 2015) recommend in-
tegrating the social dimension into 
emergency settlements, but the na-
tional reality offers considerable room 
for improvement in this regard.
Taking a social perspective (Chiesi 
and Costa, 2016), public spaces are 
innovatively interpreted as active com-
ponents of the recovery process from 
traumatic experience, fostering posi-
tive interactions between inhabitants 
and actors in this transitory context 
towards a new reality.

Research Context
The vulnerability of post-emergency 
residents is also present in diverse 
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la pluralità di definizioni possibili. Considerando lo spazio pub-
blico come componente attivo dei processi di recupero post-
traumatico (Petrucci and Baroud, 2020; Ramazani et al., 2022), 
la ricerca adotta una concezione nolliana estesa, includendo sia 
gli spazi aperti sia gli spazi collettivi interni.
Prima di procedere all’analisi, è stato delineato il quadro episte-
mologico: l’approccio ermeneutico–fenomenologico adottato 
supporta la comprensione di come lo spazio pubblico provvi-
sorio sia vissuto e percepito e l’interpretazione delle relazioni 
tra configurazioni spaziali e implicazioni sociali (Gkoumas et 
al., 2025). Attraverso metodi misti per la raccolta di informa-
zioni qualitative e quantitative (Morgan, 2007; Biesta, 2010), si 
integrano quadro teorico, osservazione empirica e confronto 
critico.
L’interpretazione dei dati avviene attraverso strumenti erme-
neutici con contributi da psicologia ambientale e neuroscienze 
(Romice et al., 2016; Gallese et al., 2015), che dimostrano come 
ambienti leggibili e sensibili alle molteplici possibilità di azione 
implicate nello spazio costruito (Gibson, 1979) riducano l’atti-
vazione fisiologica dello stress (Canepa et al., 2019) e supporti-
no orientamento e senso di sicurezza (Jacobs, 1961). 
Quattro fasi d’indagine principali sono replicate nei casi di stu-
dio in Italia e Turchia, secondo un processo iterativo in cui ana-
lisi, interpretazione e verifica si influenzano reciprocamente, 
generando un sistema progressivo di raffinamento delle ipotesi 
progettuali: 
1.	 analisi documentale del quadro normativo precettivo e di-

spositivo, con un approfondimento in particolare per l’Ita-
lia sugli strumenti adottati nel post-sisma 2016; questa fase 
si conclude con la raccolta di requisiti fisici e prestazionali 

previsti per gli insediamenti temporanei, strumenti e ruoli 
della gestione dell’emergenza;

2.	 osservazione non partecipante sul campo delle pratiche 
d’uso, attenzionando sia forme di appropriazione sponta-
nea e che configurazioni spaziali formali; raccolta di dati 
quantitativi e descrittivi con supporto fotografico e docu-
mentale; 

3.	 interviste semi-strutturate rivolte a esperti e stakeholkders3 

coinvolti, selezionati tramite campionamento ragionato, 
che hanno approfondito percezioni, criticità operative e 
valutazioni degli interventi realizzati e delle proposte inter-
medie e finali della ricerca; 

4.	 confronto critico attraverso la triangolazione tra fonti nor-
mative, osservazioni empiriche e testimonianze raccolte, 
con l’individuazione di pratiche virtuose nei due contesti e 
elementi di trasferibilità delle procedure.

Ogni caso empirico viene descritto con le informazioni raccolte 
relative a: (a) contesto fisico e socio-spaziale; (b) metodi di rac-
colta dati applicati; (c) risultati dell’osservazione; (d) criticità 
rilevate; (e) elementi trasferibili. Queste sono analizzate me-
diante categorizzazione tematica e confronto incrociato, così da 
individuare pattern ricorrenti, divergenze significative e condi-
zioni che rendono efficace lo spazio pubblico temporaneo nei 
processi di recupero post-traumatico. 
Così l’osservazione dei casi aggiunge alla raccolta di buone 
pratiche dati quantitativi e qualitativi utili al dimensionamen-
to, alla caratterizzazione morfologica e alla definizione dei 
nuovi criteri progettuali (Fig. 1). La validazione di questi si ri-
tiene raggiunta attraverso la verifica delle esigenze operative e 
all’allineamento con procedure e strumenti in uso presso l’ex 

geographical contexts, leading to a 
comparable basis for comparison 
(Mazumdar, Itoh, and Iwasa, 2021). 
The national scenario concerns the 
seismic risk areas of Central Italy af-
fected in 2016-2017, with 228 tempo-
rary settlements in four regions1. They 
were also studied thanks to a research 
period at the Department of Civil Pro-
tection (DPC), while the foreign case 
analysed empirically is in eastern Tür-
kiye2, post-earthquake 2023.
The study highlights differences in 
geographical, cultural, religious and 
political aspects but finds common 
elements in human perceptions and 
behaviours (Hall, 1966, Ferroni and 
Gallese, 2022; Robinson, Pallasmaa 
and Zambelli, 2021). For a broader 
and more up-to-date international 
procedural framework, a comparison 
with Japanese experts allowed us to 
delve deeper into requirements for 

spacious layouts, safety distances, and 
reuse of modular structures (Capanna 
and Spita, 2020).

Methodological Approach
The reference literature on public 
space (Gehl, 1971; Ciaravella and 
Chiesi, 2012; Lauria, 2017; Romano, 
2019) and on temporary living (Bo-
logna, 2020; Sapienza University of 
Rome, 2024) highlights the occa-
sionally ineffable nature of the topic, 
and the many possible definitions. 
Considering public space as an active 
component of post-traumatic recovery 
processes (Petrucci and Baroud, 2020; 
Ramazani et al., 2022), the research 
adopts an extended nollian concep-
tion, including both open spaces and 
internal collective spaces.
Before proceeding with the analysis, 
the epistemological framework was 

outlined. The hermeneutic-phenom-
enological approach adopted sup-
ports the understanding of how pro-
visional public space is experienced 
and perceived, and the interpretation 
of relationships between spatial con-
figurations and social implications 
(Gkoumas et al., 2025). Theoretical 
framework, empirical observation and 
critical comparison are integrated by 
adopting mixed methods for collect-
ing qualitative and quantitative infor-
mation (Morgan, 2007; Biesta, 2010).
Four main phases of investigation are 
replicated in case studies in Italy and 
Türkiye, according to an iterative pro-
cess in which analysis, interpretation 
and validation influence each other, 
generating progressive refinement of 
design hypotheses:
1.	 documentary review of the precep-

tive and implementation regulatory 
framework, with a comprehensive 

analysis, particularly for Italy, of the 
tools used in the post-earthquake 
period 2016. This phase concludes 
with the collection of physical and 
performance requirements for tem-
porary settlements, tools, and emer-
gency management roles;

2.	 non-participant field observation 
of use practices, focusing on both 
forms of spontaneous appropria-
tion and formal spatial configura-
tions; collection of quantitative and 
descriptive data with photographic 
and documentary support;

3.	 semi-structured interviews with 
experts and stakeholders3 involved, 
selected through reasoned sam-
pling, which explored their percep-
tions, operational critical issues, 
and evaluations of the interventions 
implemented so far, as well as the 
intermediate and final research pro-
posals;
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Ufficio III “Pianificazione interventi infrastrutturali di emer-
genza” del DPC4.

Sono stati selezionati i casi stu-
dio di Camerino SAE Cortine 

(Fig. 2) e di Pazarcik Bayrampaşa (Fig. 3) in Turchia sulla base 
di criteri sia operativi sia analitici. I primi riguardano la loro 
rilevanza nel quadro mediterraneo e la possibilità di ottenere i 
permessi necessari per condurre osservazioni dirette; i secondi 
includono la comparabilità in termini di scala, numero di unità 
emergenziali e morfologia delle aree. Le differenze nei modelli 
di governance e nella gestione degli spazi pubblici hanno inol-
tre offerto un terreno fertile per riflettere sulla trasferibilità del-
le strategie proposte.

Italia
In Italia, la localizzazione e le caratteristiche degli insediamen-
ti semi-permanenti sono indicate dal DPC con strumenti non 
precettivi: le linee guida per la redazione dei Piani di Protezio-
ne Civile a vari livelli territoriali, definite dalla Direttiva PCM 
30/04/2021 e il Manuale Operativo per la predisposizione di un 
piano comunale o intercomunale di Protezione Civile (2007). 
Indicazioni più dettagliate si trovano nell’Accordo Quadro 
(A.Q.) concernente la realizzazione di insediamenti con So-
luzioni Abitative di Emergenza (SAE), stipulato per conto del 
DPC nel 2023 con cui l’ente appaltante nazionale ne definisce 
gare per un periodo determinato (4 anni). Gli allegati tecnici si 
rifanno alle Classi di Requisiti UNI 8289-1: 1981: assicurando 
criteri procedurali consolidati, ma affrontando solo marginal-

Casi studio

4.	 critical comparison through triangu-
lation between normative sources, 
empirical observations, and collect-
ed evidence, with the identification 
of virtuous practices and elements 
of transferability of procedures in the 
two contexts.

Each empirical case is described 
with the collected information relat-
ing to: (a) physical and socio-spatial 
context; (b) applied data collection 
methods; (c) observation results; (d) 
detected critical issues; (e) transfer-
able elements. These are analysed 
through thematic categorisation and 
cross-comparison to identify recurring 
patterns, significant divergences, and 
conditions that make temporary pub-
lic space effective in post-traumatic 
recovery processes.
 Thus, case observation adds quantita-
tive and qualitative data to the collec-
tion of good practices that are useful 

for sizing, morphological characterisa-
tion, and the definition of new design 
criteria (Fig.1). They are validated by 
verifying operational needs, and the 
alignment with procedures and tools in 
use at the former Office III “Emergen-
cy Infrastructure Intervention Plan-
ning” of the DPC4.

Case Studies
The cases of Camerino SAE Cortine 
(Fig. 2) and Pazarcik Bayrampaşa (Fig. 
3) were selected based on both opera-
tional and analytical criteria. The for-
mer concerns their relevance within 
the Mediterranean framework, and 
the possibility of obtaining the neces-
sary permits to conduct direct obser-
vations. The latter, instead, includes 
comparability in terms of scale, num-
ber of emergency units, and morphol-
ogy of the areas. Differences in gov-
ernance models and management of 

public spaces have also provided fertile 
ground for reflection on the transfer-
ability of the proposed strategies.

Italy
In Italy, the location and characteris-
tics of semi-permanent settlements are 
indicated by the DPC with non-pre-
scriptive tools, precisely the guidelines 
for drafting Civil Protection Plans at 
various territorial levels, defined by 
the DPCM 30/04/2021, and the Op-
erational Manual for the preparation 
of a municipal or inter-municipal 

Civil Protection plan (2007). More 
detailed information can be found 
in the Framework Agreement (F.A.) 
concerning the construction of settle-
ments with Emergency Housing Solu-
tions (SAE), signed on behalf of the 
DPC in 2023, with which the national 
contracting entity defines tenders for a 
specific period (4 years). The technical 
annexes are based on UNI Require-
ments Classes 8289-1: 1981. Ensuring 
consolidated procedural criteria, but 
only marginally addressing the quality 

01 | Fasi operative del progetto di ricerca
Operational phases of the research project

02 | Vista dell’Area SAE Cortine Est, Camerino, 2023
View of SAE Cortine East, Camerino, 2023

03 | Vista aerea dell’area Bayrampaşa, İbrahi̇m Yilmazcan, Pazarcık, 2023
Aerial view of Bayrampaşa area, İbrahim Yilmazcan, Pazarcık, 2023
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mente la qualità degli spazi pubblici, l’A.Q. diventa lo strumento 
più idoneo da integrare.
Il focus italiano riguarda la regione più colpita nel 2016, le 
Marche, dove le osservazioni sul campo dei i villaggi SAE di 
Camerino hanno evidenziato come l’orientamento dei moduli 
abitativi e la sporadica presenza di spazi comuni di libero acces-
so limitino le possibilità di incontro quotidiano e come la mar-
ginalità dei servizi collettivi riduca la percezione di prossimità. 
Camerino è un caso rappresentativo del Centro Italia per di-
mensioni e complessità abitativa mentre si contraddistingue per 
la presenza di uno dei rari progetti di spazio pubblico provvi-
sorio: il Sottocorte Village (Coccia, D’Annuntiis, 2019), un’area 
pedonale all’aperto con locali commerciali (Fig. 4), non lonta-
no dal centro storico, dall’università e raggiungibile in auto dal 
principale insediamento temporaneo SAE Cortine (Fig. 5).  

Turchia
La città di Pazarcik riflette una dimensione media della realtà 
abitativa turca della zona colpita dall’ultimo terremoto, a cui gli 
enti locali e Turkish Disaster and Emergency Management Au-
thority (AFAD) hanno risposto con la realizzazione di quattro 
‘container city’. Queste sono state costruite da appaltatori diffe-
renti con alcune variazioni di layout ma numerose caratteristi-
che condivise che riflettono obblighi normativi più stringenti 
di quelli italiani. 
Subito dopo il sisma, la Union of Chambers of Turkish Engine-
ers and Architects (UCTEA) ha pubblicato la Temporary Settle-
ment Areas Guide per indicare ai progettisti di garantire acces-
sibilità, sicurezza e sistemi infrastrutturali, nonché la scelta di 
posizione e dimensioni dell’area per assicurarsi di «non causare 

ulteriori traumi» (2023, p. 1). Inoltre, la guida richiede che gli 
insediamenti, così come i percorsi, siano strutturati gerarchica-
mente, dall’unità singola al cluster al quartiere. 

of public spaces, the F.A. becomes the 
most suitable tool to be integrated.
Italian focus is on the region most af-
fected in 2016, The Marches, where 
field observations of the SAE vil-
lages of Camerino highlighted how 
the orientation of housing units, and 
the sporadic presence of open-access 
common spaces, limit the possibil-
ity of daily encounters, and how the 
marginalisation of collective services 
reduces the perception of proximity.  
Camerino is a representative case 
of Central Italy in terms of size and 
housing complexity, while it stands 
out for the presence of one of the 
rare temporary public space projects, 
namely the Sottocorte Village (Coccia, 
D’Annuntiis, 2019). This open-air pe-
destrian area with commercial prem-
ises (Fig. 4) is situated not far from the 
historic city centre and the university. 
It can be reached by car from the main 

temporary settlement SAE Cortine 
(Fig. 5).  

Türkiye
The city of Pazarcik reflects an average 
size of the Turkish housing framework 
of the area hit by the latest earth-
quake, to which local authorities and 
the Turkish Disaster and Emergency 
Management Authority (AFAD) re-
sponded with the construction of four 
‘container cities’. These were built by 
different contractors with some lay-
out variations but numerous shared 
features, which reflect more stringent 
regulatory obligations than the Italian 
ones. 
Immediately after the earthquake, the 
Union of Chambers of Turkish Engi-
neers and Architects (UCTEA) pub-
lished the Temporary Settlement Ar-
eas Guide to advise designers to ensure 
accessibility, safety and infrastructure 

systems, as well as the choice of loca-
tion and size of the area to ensure they 
«do not cause further trauma» (2023, 
p. 1). Furthermore, the guide requires 
settlements, as well as pathways, to be 
hierarchically structured, from single 
unit to cluster and neighbourhood.
The Bayrampaşa container city in 
Pazarcik offers a dissonant example 
from the one in The Marches region as 
it features high density, rigorous mod-
ularity, and centralised management 
of services (Figs. 6, 7). Semi-structured 
interviews with public and AFAD rep-
resentatives collect direct testimonies 
of the management process from the 
central to the local government level.

Critical comparison
The analysis of the two governance 
models highlights how, despite differ-
ent approaches, both present difficul-
ties in facilitating daily interaction and 

a sense of belonging. In clarifying how 
perceptions of temporariness and live-
ability can mirror national procedures 
(Calandra & Castellani, 2016), the dif-
ferences noticed reveal that Turkish 
containers are designed for a duration 
of use of three years, while in the last 
Italian seismic events, SAE structures 
were designed for five years, though 
most of them are still inhabited. 
The main common risk is territory 
abandonment, a process that in Cen-
tral Italy, unlike Turkey, is accelerated 
by depopulation. Indeed, 220 SAEs 
have been installed in the Municipal-
ity of Camerino, 117 of which are in 
the Cortine area, corresponding to 
the same number of households, while 
the Bayrampaşa area alone houses 
200 containers for approximately 290 
families.
In the Container City of Pazarcık, the 
problem of high density is overcome 

04 | Via commerciale pedonale del Sottocorte Village, Camerino, 2023
Pedestrian commercial street of Sottocorte Village, Camerino, 2023

05 | Area esterna dell’edificio “Uno spazio per crescere” nell’area SAE Cortine, Camerino, 
2023
Outdoor area of “Uno spazio per crescere” common building, SAE Cortine, Camerino, 2023
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La container city Bayrampaşa di Pazarcik offre un esempio dis-
sonante da quello marchigiano: alta densità, modularità rigoro-
sa e gestione centralizzata dei servizi (Figg. 6, 7). Le interviste 
semi strutturate tramite interprete a rappresentanti pubblici e 
di AFAD  raccolgono testimonianze dirette del processo gestio-
nale dal livello governativo centrale a quello locale.

Confronto critico

L’analisi dei due modelli di governance evidenzia come, nono-
stante approcci diversi, entrambi presentino difficoltà nel faci-
litare l’interazione quotidiana e il senso di appartenenza. Nel 
chiarire come le percezioni di temporaneità e vivibilità possano 
essere specchio delle procedure nazionali (Calandra and Ca-
stellani, 2016), tra le differenze, i container turchi sono pensati 
per una durata di utilizzo di tre anni, mentre negli ultimi eventi 
sismici italiani le strutture SAE lo erano per cinque anni, anche 
se buona parte è tuttora abitata. 
Il principale rischio comune è l’abbandono del territorio, un 
processo che in Italia Centrale, diversamente dalla Turchia, è 
accelerato dallo spopolamento: nel Comune di Camerino sono 
state installate 220 SAE, di cui 117 nell’area Cortine, corrispon-
denti ad altrettanti nuclei familiari; l’area Bayrampaşa da sola 
ospita 200 container per circa 290 famiglie.
Nella Container City di Pazarcık, si ovvia al problema della 
densità elevata mettendo a comune molte funzioni, anche quel-
le igieniche, risultando in livelli di privacy compromessi; la ri-
gidità del layout a griglia, in quasi totale assenza di vegetazione 
e ombra, impedisce la creazione di micro-luoghi di relazione 

se non presso locali commerciali (formali e informali) e altre 
funzioni condivise. 
Nei villaggi SAE, la dispersione e la distanza dai servizi ridu-
cono la prossimità funzionale, dissestando la geografia sociale 
degli abitanti, mentre gli spazi pubblici, spesso marginali, non 
favoriscono incontri informali. Lo studio demografico e sociale 
turco evidenzia come fattori di rilievo la maggiore concentra-
zione abitativa e l’approccio gestionale politico-amministrativo 
più centralizzato rispetto all’Italia. In entrambi i casi, gli spazi 
collettivi risultano neutri e poco attrattivi rispetto al contesto 
di vita precedente dei rispettivi abitanti: a generare stress non è 
solo l’evento in sé, ma anche la percezione della situazione pre-
cedente rispetto a quella nuova (Fenoglio, ibid.).
Tra gli elementi di indirizzo ritenuti più interessanti poiché 
assenti nel quadro italiano, c’è l’obbligatorietà di determina-
te strutture per la comunità, come indicato già nel 2015 da 
AFAD nella Establishment, Administration, and Operation 
of Temporary Shelter Centers Directive: centro medico, area 
giochi, asilo nido, sportello per il supporto psicologico, cen-

by sharing many functions, including 
hygiene facilities, resulting in compro-
mised levels of privacy. The rigid grid 
layout with the almost total absence 
of vegetation and shade prevents the 
creation of micro-places for social in-
teraction, with the exception of com-
mercial premises (formal and infor-
mal) and other shared functions.
In SAE villages, dispersion and dis-
tance from services reduce functional 
proximity, disrupting the social ge-
ography of the inhabitants, while 
the often marginal public spaces do 
not favour informal encounters. The 
Turkish demographic and social study 
highlights the greater concentration 
of housing, and the more centralised 
political-administrative management 
approach as significant factors com-
pared to Italy. In both cases, collective 
spaces are neutral and unattractive, 
compared to the previous lifestyle of 

their respective inhabitants. It is not 
only the event itself that generates 
stress, but also the perception of the 
previous situation, compared to the 
new one (Fenoglio, ibid.).
One of the most interesting guid-
ing elements considered absent in 
the Italian context is the mandatory 
nature of certain community facili-
ties, as indicated in 2015 by AFAD in 
the Establishment, Administration, 
and Operation of Temporary Shelter 
Centres Directive, including medical 
centre, play area, nursery, psychologi-
cal support desk, community centre 
for women, health services, and prayer 
spaces (mosque and mixed).
Finally, the Temporary Settlement 
Areas Guide, referring to Turkish zon-
ing plans, which resembles the Italian 
General Master Plan, notes that these 
tools may often be lacking in cities, as 
in many Italian centres where there is 

no Municipal Emergency Plan pre-
scribed by the Prime Minister’s De-
cree.

Intermediate outputs and results
Issues and related strategic actions 
regarding public space in temporary 
settlements have been organised into 
two systems, categorising them ac-
cording to eight areas of intervention. 
The actions are accompanied by op-
erational, procedural, or design exam-
ples, bibliographic references, or field 
experiments, which can be selected ac-
cording to four criteria based on their 
purpose, precisely cost-effectiveness, 
speed, need for intervention, and so-
cial impact, which can be combined 
using a weighted matrix to identify the 
optimal strategy.
The strategic resource system (Fig. 8) 
and its selection method, which draws 
on multi-criteria analyses (David 

and Oppo, 2016), constitute the first 
product intended for DPC and other 
project stakeholders. The main targets 
of the study are national government 
departments for emergency manage-
ment, and regional and municipal 
bodies located in seismic risk areas.
Among the eight areas of application, 
the operational one was explored to 
fully develop the solution hypoth-
esis considered fundamental. It was 
translated into the main product of 
the research, comprising new techni-
cal sheets of proximity5 requirements, 
inclusiveness and adaptability for the 
Functional Class of Usability of the 
F.A. of the DPC (ed. 4°, 2027), based 
on UNI standards 10838:1999, 8290-
2:1983 and 8289-1:1981, in support of 
a correct performance approach.
The definition of the dimensions and 
characteristics of public spaces pro-
posed in the revision of the F.A. is 

06 | Container sportello per il supporto psicologico e servizi per le famiglie, Pazarcık, 2023
Psychological support desk and family service containers, Pazarcık, 2023
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07 | Strada minore tra gli ingressi dei container, Pazarcık, 2023
Secondary street between container entrances, Pazarcık, 2023
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based on multidisciplinary scientific 
references and/or empirical obser-
vations. This thematic collection of 
sources in relation to each proposed 
requirement constitutes an intermedi-
ate result that can be implemented for 
applications in other projects. 

Design criteria: proximity, inclusivity, 
adaptability
The three design criteria, derived from 
theoretical and empirical analysis, 
form the basis for the design proposal. 
The inclusiveness specifications em-
phasise security, flexibility of public 
space, and recognisability, ensuring 
equal opportunities for interaction for 
all. Adaptability concerns the distance 
between buildings, the size of pedes-
trian paths, the placement of parking 
lots, the supply and storage of equip-
ment and furnishings, as well as the 
comfort of the outdoor environment.  

The performance envisaged for prox-
imity concerns the orientation of 
housing modules and the essential ser-
vices required, as well as providing for 
a main public space, suggesting its lo-
cation, and the presence of a device in-
spired by the concept of ‘zero volume 
architecture’ (Aymonino and Mosco 
2006). A lightweight structure that is 
instantly recognised by residents is 
required, designed to be easily imple-
mented by designers and quickly im-
plemented. Its simplicity does not sig-
nify a design reduction, but rather an 
effective synthesis in contexts where 
time and resources are limited.
Design criteria contribute to well-
being by being based on travel and 
social interaction, as well as on per-
ceptual, and experiential distances, 
indicating measurable and assessable 
requirements, and their performance 
specifications. Supporting fragile in-

frastructure networks and communi-
ties (Bologna, ibid.), these criteria are 
intended to be integrated into procure-
ment procedures. Indeed, they could 
prevent damage to social relations in 
other contexts as well, or provide in-
sights for urban responses sensitive to 
rapid change, to foster social vibrancy 
despite instabilities. The validation of 
the chosen criteria included a com-
parison with DPC, municipal and re-
gional bodies, and construction com-
panies involved.

Conclusions
The impossibility of identifying un-
ambiguous solutions remains a central 
point. No isolated element can solve a 
problem that intertwines normative, 
psychological, community, technical, 
and logistical dimensions. Hence, the 
choice of a holistic and multi-scalar 
approach, capable of connecting a sys-

tem of resources, solution hypotheses, 
and operational strategies that tran-
scend and relate architectural design 
to the level of government procedures.
The post-emergency phase, even if it 
may be protracted over time, offers a 
sufficiently defined time frame to ap-
ply, verify, and modify design strate-
gies in a rapid and targeted manner. 
Unlike established urban areas, usu-
ally characterised by longer stratifica-
tion processes (Lauria, Vessella and 
Romagnoli, 2020), temporary settle-
ments allow for direct and acceler-
ated observation of spatial and social 
outcomes, allowing for replicability 
and transferability to other emergency 
contexts. Furthermore, Italy’s inland 
areas at seismic risk feature small and 
medium-sized residential areas; there-
fore, the effectiveness of solutions must 
be monitored on a small and easily ac-
cessible sample, provided a minimum 

08 | Il sistema di azioni strategiche per otto aree tematiche
The strategic actions system for eight thematic areas
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tro comunitario per donne, servizi sanitari, spazi di preghiera 
(moschea e misto).
Infine, la Temporary Settlement Areas Guide, riferendosi ai 
piani di zonizzazione turchi, analoghi al Piano Regolatore Ge-
nerale italiano, segnala che tali strumenti possono spesso man-
care nelle città, come accade in molti centri italiani dove non è 
presente un Piano di Emergenza Comunale prescritto invece 
dal DPC.

Problematiche e relative azioni 
strategiche riguardanti lo spa-
zio pubblico negli insediamenti 

temporanei sono state organizzate in due sistemi, categorizzan-
doli secondo otto ambiti di intervento. Le azioni sono accompa-
gnate da esempi operativi, procedurali o progettuali, riferimen-
ti bibliografici o sperimentazioni sul campo, selezionabili se-
condo quattro criteri in base alla finalità: economicità, rapidità, 
necessità d’intervento e impatto sociale, combinabili mediante 
una matrice ponderata per identificare la strategia ottimale.
Il sistema di risorse strategiche (Fig. 8) e il relativo metodo di 
selezione, che si rifà alle analisi multi-criteriali (David and 
Oppo, 2016), costituisce il primo prodotto destinato al DPC e 
ad altri stakeholder progettuali, essendo i principali destinatari 
dello studio i dipartimenti governativi nazionali per la gestione 
delle emergenze e gli enti regionali e comunali situati in aree a 
rischio sismico.
Tra le otto aree di applicazione, quella operativa è stata esplora-
ta per sviluppare a tutto tondo l’ipotesi risolutiva ritenuta fon-
damentale, traducendosi nel prodotto principale della ricerca: 
nuove schede tecniche dei requisiti di prossimità5, inclusività e 

adattabilità per la Classe Funzionale di Fruibilità dell’A.Q. del 
D.P.C. (ed. 4°, 2027), basate sugli standard UNI 10838:1999, 
8290-2:1983 e 8289-1:1981, a supporto di un corretto approccio 
prestazionale.

Criteri progettuali: prossimità, inclusività, adattabilità
I tre criteri progettuali, derivati dall’analisi teorica ed empirica, 
costituiscono la base per la proposta progettuale. Le specifiche 
sull’inclusività enfatizzano sicurezza, flessibilità dello spazio 
pubblico e riconoscibilità, garantendo pari opportunità di inte-
razione a tutti. L’adattabilità riguarda le distanze tra gli edifici, 
la dimensione dei percorsi pedonali, la collocazione di parcheg-
gi, la fornitura e lo stoccaggio di attrezzature e arredi, nonché il 
comfort dell’ambiente esterno. 
Le prestazioni previste per la prossimità riguardano l’orienta-
mento dei moduli abitativi e i servizi essenziali necessari, oltre 
a prevedere uno spazio pubblico principale, suggerendone il po-
sizionamento e la presenza di un dispositivo ispirato al concetto 
di ‘architettura a volume zero’ (Aymonino and Mosco 2006). Si 
richiede una struttura leggera e immediatamente comprensibi-
le dagli abitanti, pensata per essere facilmente implementata dai 
progettisti e rapidamente realizzabile, la cui semplicità non rap-
presenta una riduzione progettuale, bensì una sintesi efficace in 
contesti in cui tempo e risorse sono limitati.
I criteri progettuali concorrono al benessere essendo basati su 
distanze di percorrenza, interazione sociale, percettive ed espe-
rienziali indicando requisiti misurabili e valutabili e di loro 
specifiche di prestazione. A supporto di reti infrastrutturali e 
comunità fragili (Bologna, ibid.), sono criteri finalizzati ad es-
sere integrati nelle procedure di appalto e potrebbero prevenire 

Prodotti e risultati 
intermedi

threshold is met to ensure their sig-
nificance. These conditions make the 
developed strategies not only testable, 
but potentially transferable to other 
national and international emergency 
contexts.
The paper has some structural limita-
tions, which underscore the complex-
ity of the topic, but it also opens up 
significant future prospects. The het-
erogeneity of the collected materials, 
the different density of the case studies, 
and the lack of an ongoing monitoring 
system made it difficult to make a per-
fectly homogeneous comparison be-
tween the analysed contexts. A further 
development concerns the application 
of the eight analytical domains of the 
propositional phase to evaluate these 
and further case studies more system-
atically, and thus build a broader rep-
ertoire of replicable solutions.

The lack of the possibility of empiri-
cally validating the proposed strategies 
is a methodological constraint that 
can potentially be overcome through 
field exercises and virtual simulations 
already envisaged in the DPC F.A. De-
spite these limitations, the integration 
of the three developed criteria of prox-
imity, inclusiveness, and adaptability 
demonstrates how public spaces can 
become true devices of social resil-
ience, capable of mitigating the effects 
of trauma, supporting the continuity 
of community relationships, and fos-
tering a sense of belonging even in the 
most uncertain emergency contexts.
International experience highlights 
that, alongside speed and logistical 
efficiency, the social quality of space 
needs to be considered from the earli-
est operational stages. This vision also 
opens the possibility of developing 
parametric digital tools, in line with 

the BIM Digital Integrated Design, 
which allow for the simple configura-
tion of open spaces and layouts of tem-
porary settlements (Calabria-Holley 
et al., 2020; Castillo et al. 2020). Such 
potentially open-source tools could 
be applied not only in emergencies, 
but also in the design of small urban 
spaces that have demonstrated their 
transformative value during the recent 
pandemic6. The introduction of pro-
ject elements studied to strengthen the 
social life of fragile communities also 
implies an ethical, systemic and shared 
value of ‘care’ (Baratta, Conti and Ta-
tano, 2023) in the designer’s work as a 
mediator who is sensitive to individual 
and collective needs.

NOTES
1 Dipartimento Protezione Civile, Ter-
remoto Centro Italia. Le SAE. Availa-
ble at:  https://mappe.protezionecivile.

gov.it/it/mappe-e-dashboards-emer-
genze/mappe-terremoto-centro-ita-
lia-2016/soluzioni-abitative-emergen-
za/ (Accessed on18/11/2025).
2 Agreement of cultural and scientific 
cooperation between DIDA of Flor-
ence and Faculty of Architecture and 
Design FAD of Özyeğin University of 
Istanbul 25/07/2019 – 24/07/2026.
Data interpretation occurs through 
hermeneutic tools with contributions 
from environmental psychology and 
neuroscience (Romice et al., 2016; 
Gallese et al., 2015). They demonstrate 
how legible environments sensitive to 
the multiple possibilities of action in-
volved in built space (Gibson, 1979) 
reduce the physiological activation of 
stress (Canepa et al., 2019), and sup-
port orientation and a sense of security 
(Jacobs, 1961).
3 The study “Social reconstruction 
in post-seismic emergency” col-

https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappe-e-dashboards-emergenze/mappe-terremoto-centro-italia-2016/soluzioni-abitative-emergenza/
https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappe-e-dashboards-emergenze/mappe-terremoto-centro-italia-2016/soluzioni-abitative-emergenza/
https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappe-e-dashboards-emergenze/mappe-terremoto-centro-italia-2016/soluzioni-abitative-emergenza/
https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappe-e-dashboards-emergenze/mappe-terremoto-centro-italia-2016/soluzioni-abitative-emergenza/
https://mappe.protezionecivile.gov.it/it/mappe-e-dashboards-emergenze/mappe-terremoto-centro-italia-2016/soluzioni-abitative-emergenza/


228 TECHNE 31   2026L. Gregori

danni alle relazioni sociali anche in altri contesti o fornire spun-
ti per risposte urbane sensibili ai rapidi cambiamenti, nell’ottica 
di favorire la vivacità sociale nonostante le instabilità. La vali-
dazione dei criteri scelti ha previsto, oltre al DPC, un confronto 
con enti comunali, regionali e imprese di costruzioni coinvolte.

L’impossibilità di individuare 
soluzioni univoche rimane un 

punto centrale: nessun elemento isolato può risolvere un pro-
blema che intreccia dimensioni normative, psicologiche, comu-
nitarie, tecniche e logistiche. Da qui deriva la scelta di un ap-
proccio olistico e multiscalare, capace di mettere in relazione 
un sistema di risorse, ipotesi risolutive e strategie operative che 
superano e mettano in relazione la progettazione architettonica 
con il livello delle procedure governative.
Le fasi post-emergenziali, pur potendo protrarsi nel tempo, of-
frono un arco temporale sufficientemente definito entro cui ap-
plicare, verificare e modificare le strategie progettuali in modo 
rapido e mirato. A differenza degli ambiti urbani consolidati, ca-
ratterizzati solitamente da più lunghi processi di stratificazione 
(Lauria, Vessella and Romagnoli, 2020), gli insediamenti tem-
poranei consentono un’osservazione diretta e accelerata degli 
esiti spaziali e sociali, permettendo replicabilità e trasferibilità 
ad altri contesti emergenziali. Inoltre, le aree interne italiane a 
rischio sismico sono caratterizzate da nuclei abitati di piccole e 
medie dimensioni per cui l’efficacia delle soluzioni va monitora-
ta su un campione di dimensioni ridotte e facilmente consulta-
bile, purché venga rispettata una soglia minima per garantirne 
la significatività. Queste condizioni rendono le strategie elabo-

rate non solo sperimentabili, ma potenzialmente trasferibili ad 
altri contesti emergenziali nazionali e internazionali.
Il contributo presenta alcuni limiti strutturali che evidenziano 
la complessità del tema, ma aprono allo stesso tempo prospet-
tive future significative. L’eterogeneità dei materiali raccolti, la 
diversa densità dei casi studio e l’assenza di un sistema di mo-
nitoraggio continuativo hanno reso difficile una comparazione 
perfettamente omogenea tra i contesti analizzati. Un ulteriore 
sviluppo riguarda l’applicazione degli otto ambiti analitici della 
fase propositiva per valutare in modo più sistematico questi e 
ulteriori casi studio e costruire così un repertorio più ampio di 
soluzioni replicabili.
La mancata possibilità di validare empiricamente le strategie 
proposte è un vincolo metodologico potenzialmente superabile 
attraverso le esercitazioni sul campo e le simulazioni virtuali 
già previste nell’A.Q. del DPC. Nonostante questi limiti, l’in-
tegrazione dei tre criteri elaborati di prossimità, inclusività e 
adattabilità mostra come gli spazi pubblici possano diventare 
veri dispositivi di resilienza sociale, capaci di attenuare gli ef-
fetti del trauma, sostenere la continuità delle relazioni comu-
nitarie e favorire un senso di appartenenza anche nei contesti 
emergenziali più incerti.
L’esperienza internazionale evidenzia che, accanto alla rapidità 
e all’efficienza logistica, la qualità sociale dello spazio necessita 
di essere considerata fin dalle prime fasi operative. Questa vi-
sione apre inoltre alla possibilità di sviluppare strumenti digi-
tali parametrici, in linea con la Progettazione Integrata Digitale 
BIM, che consentano di configurare in modo semplice gli spazi 
aperti e i layout degli insediamenti temporanei (Calabria-Hol-
ley et al., 2020; Castillo et al. 2020). Tali strumenti, potenzial-
mente open source, potrebbero trovare applicazione non solo 
nelle emergenze, ma anche nella progettazione degli spazi urba-
ni che hanno dimostrato il loro valore trasformativo durante la 
recente pandemia6. L’introduzione di elementi progettuali pen-
sati per rafforzare la vita sociale delle comunità fragili implica 
inoltre un valore etico, sistemico e condiviso di ‘cura’ (Baratta, 
Conti and Tatano, 2023) nel lavoro del progettista come media-
tore attento ai bisogni individuali e collettivi.

NOTE
1 Dipartimento Protezione Civile, Terremoto Centro Italia. Le SAE. Availa-
ble at:  https://mappe.protezionecivile.gov.it/soluzioni-abitative-emergenza 
(Accessed on18/11/2025).
2 Agreement of cultural and scientific cooperation between DIDA of Flo-
rence and Faculty of Architecture and Design FAD of Özyeğin University of 
Istanbul 25/07/2019 – 24/07/2026.
3 Lo studio “Social reconstruction in post-seismic emergency” ha raccolto 
interviste ai residenti (in corso di pubblicazione – Rif. FUP W00385 – colla-
na Ricerche. Architettura, Pianificazione, Paesaggio, Design).

Conclusioni

lected interviews with residents. 
(forthcoming - Ref. Firenze Univer-
sity Press W00385 - Ricerca series). 
4 Accordo Rep. 537 Prot. 41387 del 
23/02/22 - Svolgimento attività di 
studio e ricerca presso il DPC, con-
cordato durante il Dottorato in Sos-
tenibilità e innovazione per il pro-
getto dell’ambiente costruito e del 
sistema prodotto, DIDA – UNIFI. 
5 The concept of proximity is linked to 
the EU Green Deal, the New European 
Bauhaus, and the United Nations’ 2030 
Urban Agenda (Mecca, ibid.).
6 The proposal “Social reconstruction 
in post-emergency” won the 2021 New 
European Bauhaus Prize – Under 30 
Rising Star – Reinvented places to meet 
and share.

https://mappe.protezionecivile.gov.it/soluzioni-abitative-emergenza
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4 Accordo Rep. 537 Prot. 41387 del 23/02/22 – Svolgimento attività di studio 
e ricerca presso il DPC, concordato durante il Dottorato in Sostenibilità e 
innovazione per il progetto dell’ambiente costruito e del sistema prodotto, 
DIDA – UNIFI.
5 Il concetto di prossimità è legato al Green Deal UE, al New European 
Bauhaus e all’Agenda urbana 2030 delle Nazioni Unite (Mecca, ibid.).
La definizione delle dimensioni e delle caratteristiche degli spazi pubblici 
proposte nella revisione dell’A.Q., è basata su riferimenti scientifici multi-
disciplinari e/o su osservazioni empiriche. Questa raccolta tematica delle 
fonti in relazione a ciascun requisito proposto costituisce un risultato in-
termedio a conclusione della fase di indagine precedentemente descritta, 
implementabile per applicazioni in altri contesti progettuali. 
6 La proposta “Social reconstruction in post-emergency” ha vinto il 2021 
New European Bauhaus Prize – Under30 Rising Star – Reinvented places 
to meet and share.
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